STATUTO

ART. 1 
È costituita, ai sensi del D. Lgs. 460/97, un'Associazione denominata "GIRANDOLAPUGLIA" con sede presso uffici Società Consortile Area Sistema,via Sesia Casarano

ART. 2
L'Associazione è apolitica, non ha scopi di lucro e la sua durata è illimitata.

ART. 3
L'Associazione ha per scopo lo sviluppo del turismo, teso alla diffusione della conoscenza delle località e delle attività regionali e di favorire la diffusione e la valorizzazione della cultura dell'ospitalità e della microricettività ed, a solo scopo esemplificativo, potrà operare al fine di:

a) favorire la diffusione dell’ospitalità turistica di tipo familiare, soprattutto come cultura, tipicamente legata alla parte più tradizionale della società italiana;
b) rappresentare, nei limiti del presente Statuto, i soci che operano nel settore dell'ospitalità e dell'accoglienza nell'esercizio saltuario e non continuativo di alloggio e prima colazione "Bed & Breakfast",nei rapporti con le istituzioni, le amministrazioni, le organizzazioni economiche, sindacali, politiche e sociali, sia nazionali che internazionali e con ogni altra componente della società, mantenendo la propria apartiticità e indipendenza;

c) collaborare con Enti, Associazioni, Istituzioni ed organismi in genere, sia pubblici sia privati, italiani ed esteri, nella soluzione dei problemi che interessano l'attività di ospitalità e di accoglienza;
d) svolgere attività di informazione, di formazione anche professionale e di assistenza a favore dei soci, favorendone il coordinamento delle attività e lo spirito di coesione;
e) fornire assistenza tecnica, legislativa e fiscale ai soci;

f) partecipare a fiere e workshop in Italia ed all’estero;

g) compiere e promuovere attività di studio e di ricerca che riguardano l'ospitalità e l'accoglienza e le professioni connesse e collegate alla loro evoluzione;

h) procacciare forme di finanziamento per le attività promozionali dei partecipanti, soprattutto attività estere, di cooperazione italo - estera, di cooperazione pubblico - privato. Se necessario, si potranno contattare enti o società specializzate nel predisporre istruttorie per bandi pubblici o privati di finanziamento

i) promuovere e favorire scambio di informazioni di interesse comune fra i soci e fra essi ed altri Enti sia in Italia sia all'Estero;
j) adempiere ai suoi compiti statutari, nell'interesse dei soci, anche nei confronti dell'Unione Europea ed in genere di organizzazioni ed istituzioni internazionali, sia direttamente che attraverso appositi organismi;
k) formulare indirizzi di comportamento ai fini di un'autoregolamentazione dell'attività;
l) collaborare alla tutela e alla valorizzazione dell'ambiente, nonché alla promozione della cultura e dell'arte pugliese e dei Paesi del Mediterraneo;
m) valorizzare aree geografiche rilevanti dal punto di vista naturalistico o culturale, ma estranee ai flussi turistici proprio perché non sufficientemente attrezzate per la ricettività, avvicinando culture, usi e costumi diversi, consentendo all’ospite una “vera” conoscenza della regione e consentendo di entrare a contatto con una terra, la sua gente, le tradizioni, la cucina;

n) realizzare e gestire un sito web;
o) compiere ogni altra attività atta allo sviluppo del turismo e quindi promuovere, organizzare viaggi e soggiorni in genere sia in Italia che all'Estero;
p) dare ai soci informazioni, consigli turistici, consulenza ed assistenza anche attraverso pubblicazioni, riviste, guide, carte, sistemi multimediali, Internet o più evoluti sistemi di comunicazione, realizzando tutte le iniziative promozionali, pubblicitarie e divulgative utili ai fini sociali;
q) gestire attività volte al perseguimento di quanto sopra riportato e compiere ogni operazione utile per l'attività sociale e per far ottenere ai soci facilitazioni e sconti per l'acquisto dei prodotti e servizi utili per l'attività turistica;

r) assumere compartecipazioni in società, partecipare a consorzi e/o altre forme associative al fine di creare una base organizzata e con personalità giuridica, sovrintendente a tutti gli enti partecipanti, che consenta il finanziamento e la rappresentatività in sede politica del settore turistico in oggetto, e accettare donazioni.
ART. 4
L'Associazione, ai fini del raggiungimento dello scopo sociale, può istituire sedi secondarie sia in Italia sia all'Estero. 

ART.5
Le sedi secondarie, autorizzate dal Consiglio Direttivo della sede principale, dovranno osservare strettamente lo spirito e la lettera del presente Statuto.

ART. 6
Possono far parte dell'Associazione le persone fisiche, le persone giuridiche o gli enti che ne condividano le finalità e ne facciano richiesta al Consiglio Direttivo, il quale decide sull'ammissione senza obbligo di motivazione.

All'atto dell'ammissione i soci dovranno versare la quota d’ingresso e le quote annualmente stabilite dal Consiglio Direttivo per ciascuna categoria di soci, secondo le modalità dallo stesso deliberate.

ART. 7
I Soci si distinguono in quattro categorie:

a) Soci Fondatori

b) Soci Ordinari
c) Soci Aderenti
d) Soci Onorari
A) Sono Soci Fondatori coloro che partecipano alla Costituzione dell'Associazione.

B) Sono Soci Ordinari coloro che, ammessi con le modalità di cui all'art. 6, accettano totalmente il presente Statuto e si impegnano per il raggiungimento dello scopo sociale. I Soci Ordinari esercitano direttamente e in via continuativa le attività dirette e/o connesse all'accoglienza e all'ospitalità con la formula del servizio di alloggio e prima colazione (Bed & breakfast): può tuttavia essere ammesso tra i soci ordinari un familiare e/o un amministratore di un nucleo familiare che eserciti l'attività di accoglienza e ospitalità con la formula "Bed & breakfast".
C) Sono Soci Aderenti coloro che limitano la loro partecipazione ad alcune iniziative o contribuiscono solo finanziariamente agli scopi dell'Associazione.
D) Sono Soci Onorari coloro che, per particolari meriti, vengono ammessi all'Associazione con delibera del Consiglio Direttivo.
ART. 8

All’Associazione possono dare il loro sostegno con contribuzioni una tantum o annuali – senza, peraltro, che ciò dia diritto a partecipazioni – istituti di credito, organismi economici e non che condividano gli scopi associativi, istituti scientifici, enti pubblici e privati (soggetti sostenitori).

ART. 9
I Soci si impegnano a partecipare gratuitamente alle attività promosse dall'Associazione. Essi non possono avvalersi della loro posizione in seno all'Associazione per fini diversi da quelli istituzionali ed è fatto divieto a chiunque di utilizzare il nome, i servizi e l'organizzazione per scopi diversi da quelli istituzionali.

Essi si obbligano a non adire le vie legali per la risoluzione di qualsiasi controversia con l'Associazione o i suoi Organi.

Tutte le controversie che possono insorgere o anche profilarsi, saranno rimesse all'esclusivo giudizio del Collegio dei Probiviri.

Solo ed esclusivamente i soci possono ricoprire cariche sociali (Consiglio Direttivo, Presidente, Vice Presidente, Collegio dei Probiviri). L'esercizio di dette cariche è svolto gratuitamente.

ART. 10
La qualità di socio si perde:

a) per dimissioni presentate per iscritto;

b) per morosità nel pagamento delle quote sociali se detto pagamento non viene effettuato entro 60 giorni dalla data di scadenza.
c) per decadenza, per i soci assenti nelle assemblee e da ogni altra forma di attività sociale per oltre un anno;
d) per esclusione, per gravi motivi o per gravi infrazioni allo Statuto ed ai regolamenti deliberati dal Consiglio Direttivo previa contestazione all'interessato del fatto addebitatogli, nel quale si stabilisca anche un termine per eventuali deduzioni;
e) per decesso.
ART. 11
Sono organi dell'Associazione:

a) l'Assemblea dei Soci

b) Il Consiglio Direttivo
c) Il Presidente, il Vice – Presidente, il Segretario, il Tesoriere
d) Il Collegio dei Probiviri.
ART. 12
L'Assemblea è l'organo sovrano dell'Associazione. Hanno diritto di partecipare all'Assemblea i soci fondatori e ordinari, in regola con il pagamento delle quote sociali.

L'Assemblea dei soci è presieduta dal Presidente dell'Associazione o da chi ne fa le veci. In essa ciascun socio può farsi rappresentare, mediante delega scritta, da un altro socio. Ogni socio non può avere più di due deleghe.

L'Assemblea deve essere convocata almeno una volta all'anno su delibera del Consiglio Direttivo, entro tre mesi dalla chiusura dell'esercizio sociale, per l'approvazione del Bilancio consuntivo e per l'eventuale rinnovo delle cariche sociali.

Il Bilancio consuntivo dovrà contenere l'indicazione dei beni, contributi o lasciti ricevuti.

L'Assemblea può essere convocata anche in luogo diverso dalla sede sociale.

La convocazione è fatta attraverso lettera individuale da inviare ai soci almeno otto giorni prima della riunione, nonché mediante affissione nei locali ove ha sede l'associazione e, nei casi di urgenza, a mezzo fax o posta elettronica almeno due giorni prima.

In essa devono essere indicati il luogo, il giorno, l'ora dell'adunanza, l'elenco delle materie da trattare e la data dell'eventuale seconda convocazione. Non è ammessa la formula «varie ed eventuali».
L'Assemblea può inoltre essere convocata:

a) per decisione del Consiglio Direttivo;

b) su richiesta scritta e motivata, indirizzata allo stesso Consiglio Direttivo da almeno un terzo dei Soci Fondatori e Ordinari nel loro insieme;
c) su richiesta del Collegio dei Probiviri.
ART. 13
L'Assemblea è validamente costituita in prima convocazione quando siano presenti o rappresentati almeno i due terzi dei soci. Nel caso di seconda convocazione, l'Assemblea è valida qualunque sia il numero dei soci presenti o rappresentati.

L'Assemblea delibera, sia in prima convocazione che in seconda convocazione, con il voto favorevole della maggioranza dei presenti o rappresentati.

Per modificare l'atto costitutivo e lo Statuto occorrono le stesse maggioranze di cui al punto precedente. Per deliberare lo scioglimento dell'Associazione e la devoluzione del Patrimonio occorre il voto favorevole di almeno tre quarti degli associati.
ART. 14
L'Assemblea:

a) discute e delibera sul Bilancio consuntivo e sulle altre relazioni del Consiglio Direttivo;

b) delibera sulle direttive di ordine generale dell'Associazione e sull'attività da essa svolta e da svolgere;
c) elegge i membri del Consiglio Direttivo e del Collegio dei Probiviri;
d) delibera su ogni altro argomento di carattere ordinario e straordinario sottoposto alla sua approvazione dal Consiglio Direttivo o demandato ad essa per legge o per Statuto. 
ART. 15
Il Consiglio direttivo verrà costituito da sette consiglieri eletti direttamente dall’assemblea,I membri del Consiglio Direttivo devono risultare soci al momento dell’acquisto della carica.

ART. 16

Compiti del Consiglio direttivo sono: 

1. Elezione del Presidente, del Vice-Presidente, del Segretario e del Tesoriere, i quali possono essere nominati tra i componenti del Consiglio e anche al di fuori dello stesso. 

2. Studio e formulazione del programma annuale di gestione e delle attività dell’Associazione. 

3. Elaborazione e redazione dei bilanci di previsione e dei consuntivi di gestione. 

4. Scelta e composizione del personale di servizio.

5. Stabilire l’importo annuale delle quote sociali delle diverse categorie di soci di cui all’art.7) dello Statuto. 

6. Stabilire gli importi annuali dei contributi integrativi sotto forma di “tassa di iscrizione” per i servizi prestati agli associati di cui all’art. 3) lett. e).

7. Delibera con motivazione scritta e in modo insindacabile sull’ammissibilità o il rigetto delle domande di ammissione a socio.

8. Ogni altro compito di ordinaria e straordinaria amministrazione inerente al funzionamento dell’Associazione.

ART. 17

Per le deliberazioni del Consiglio direttivo è richiesto il voto favorevole di almeno quattro dei Consiglieri in carica. Il Consiglio è convocato dal Presidente ogni volta che lo ritenga necessario, oppure su richiesta di due componenti il Consiglio stesso.

ART. 18

Il Consiglio direttivo rimane in carica tre anni, con le seguenti eccezioni:

1. Sostituzione del componente decaduto nel caso di recessione automatica (cessato diritto di appartenenza all'associazione) in occasione della prima assemblea con reintegro automatico sulla base delle risultanze dell'ultima votazione.

2. Dimissioni volontarie od espulsione per motivi gravi per uno o più componenti con reintegro automatico sulla base delle risultanze dell'ultima votazione. I membri del Consiglio direttivo uscenti possono essere rieletti per non più di due volte consecutive. 

ART. 19

Il Presidente è eletto dal Consiglio direttivo, unitamente al Vice Presidente, tra i componenti del Consiglio direttivo stesso.

Al Presidente spettano le seguenti facoltà: 

1. rappresentanza legale dell'Associazione;

2. convocazione del Consiglio Direttivo e dell'Assemblea generale; 

3. direzione amministrativa dell’Associazione; 

4. stipulazione dei contratti dell'Associazione; 

5. rappresentanza dell'Associazione in giudizio; 

6. sovraintendenza di tutti gli Uffici dell'Associazione; 

7. assunzione, in caso di urgenza, dei provvedimenti richiesti, riferendone quanto prima al Consiglio. Tali facoltà spettano al Vice-Presidente, in caso di impedimento od assenza del Presidente. 

ART. 20

Il Segretario ed il Tesoriere sono eletti dal Consiglio direttivo tra i componenti del Consiglio oppure anche al di fuori degli stessi.Non c’è incompatibilità di carica se in una sola persona vengono riunite le cariche di Vicepresidente e Segretario o Tesoriere.

Spetta al Segretario: 

1. redigere i verbali dell'Assemblea del Consiglio direttivo; 

2. diramare gli inviti per le convocazioni fissate dal Presidente;

3. tenere i libri associativi.

Spetta al Tesoriere:

1. tenere la contabilità;

2. emettere mandati di pagamento, con il concorso del Presidente; 

3. tenere la cassa. I mandati di pagamento non costituiscono titolo legale di scarico per il Tesoriere, se non sono muniti della firma del Presidente in veste di direttore amministrativo. 

ART. 21

Gli esercizi associativi hanno la durata dal 1° gennaio al 31 dicembre di ogni anno e il bilancio d'esercizio dovrà essere approvato entro tre mesi dalla chiusura dell'esercizio.

Il Bilancio consuntivo contiene tutte le entrate e le spese relative al periodo di un anno, è predisposto dal Consiglio Direttivo ed è approvato dall’Assemblea con la maggioranza dei presenti.

Entro il mese di Dicembre di ciascun anno il Consiglio Direttivo deve sottoporre all’approvazione dell’Assemblea dei Soci il bilancio preventivo dell’esercizio successivo, previa predisposizione della relazione da parte del Collegio dei Probiviri.

E’ fatto divieto di distribuire, anche in modo indiretto, eventuali avanzi di gestione nonché fondi, riserve o capitali durante la vita dell’Associazione.

Gli utili o gli avanzi di gestione saranno totalmente reinvestiti nell’Associazione per la realizzazione delle attività istituzionali.

ART. 22

L'Associazione terrà: 

1. libro Verbali Assemblee, a cura del Segretario;

2. libro Verbali Consiglio Direttivo, a cura del Segretario; 

3. libro degli associati, sempre a cura del Segretario;

4. libro giornale a cura del Tesoriere; 

5. libro Inventari, a cura del Tesoriere.

ART. 23

Tutte le eventuali controversie sociali tra gli associati e l'Associazione od i suoi organi saranno sottoposte, con esclusione di ogni altra giurisdizione, alla competenza di tre PROBIVIRI da nominarsi dall'Assemblea, in occasione della prima assemblea. I probiviri dureranno in carica tre anni, saranno rieleggibili e giudicheranno ex bono et equo senza formalità di procedura. Il loro lodo sarà inappellabile.

ART. 24

Il patrimonio dell’Associazione è costituito da:

· beni mobili e immobili e danaro pervenuti all'Associazione per donazione o successione;

· i beni di ogni specie acquistati dall’Associazione sempre destinati alla realizzazione delle sue finalità.

I beni mobili di proprietà degli Associati o di terzi dati in uso all’Associazione, si intendono, salvo patto contrario, concessi in comodato gratuito.

I beni possono essere acquisiti dall’Associazione e sono ad essa intestati e risultano elencati nell’inventario che è depositato presso la sede dell’Associazione e può essere consultato dagli Associati.

Le entrate dell’Associazione sono costituite da:

· proventi derivanti dal proprio patrimonio;

· contributi di privati;

· contributi dello Stato, di Enti o di Istituzioni pubbliche finalizzati esclusivamente al sostegno di specifiche e documentate attività o progetti;

· contributi di organismi internazionali;

· donazioni e lasciti testamentari;

· rimborsi derivanti da convenzioni;

· entrate derivanti da attività commerciali e produttive marginali;

· quote associative;

· ogni altro tipo di entrata derivante o connessa con le attività esercitate.

ART. 25

Lo scioglimento dell'Associazione è deliberato dall'assemblea col voto favorevole di almeno i tre quarti degli associati. Inoltre l’Associazione si estingue se il numero dei soci scende a meno di tre. In caso di scioglimento della Associazione, l'Assemblea delibererà in ordine alla devoluzione del patrimonio per fini di pubblica utilità o ad altre associazioni che abbiano per scopo la diffusione dell’ospitalità di tipo familiare in Italia.
ART. 26

Secondo le disposizioni del D. Lgs. 460/1997 , per la definizione di ente non commerciale di un’Associazione di Categoria, si aggiungono - per quanto non presenti negli articoli precedenti dello Statuto - le seguenti clausole espresse obbligatorie: 

1. è fatto divieto di distribuire anche in modo indiretto, utili o avanzi di gestione, fondi, riserve o capitale dell’Associazione durante la vita della stessa, salvo che la distribuzione non sia prevista dalla legge. 

2. Il consuntivo di gestione elaborato dal Consiglio direttivo sarà redatto nella forma di rendiconto economico e finanziario. 

3. Le quote o contributi associativi non sono trasmissibili, salvo mortis causa del partecipante. Le quote ed i contributi non sono rivalutabili nel tempo.

Per tutto quanto non espressamente previsto si fa riferimento alle disposizioni di legge in materia.

	


